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INQUINANTI ORGANICI PERSISTENTI 

Sono sostanze chimiche persistenti dotate di alcune proprietà 
tossiche e che, contrariamente ad altri inquinanti, resistono 

alla degradazione.  
 

Sono particolarmente nocivi per la salute umana e per 
l'ambiente.  

 
Si accumulano negli organismi viventi, si propagano per mezzo 

dell'aria, dell'acqua e delle specie migratrici, concentrandosi 
negli ecosistemi terrestri e acquatici. L’inquinamento 

provocato dai POP è un problema che oltrepassa le frontiere 
nazionali, rendendo indispensabile un intervento a livello 

internazionale  



I PRIMI 12  
INQUINANTI ORGANICI PERSISTENTI 

INSETTICIDI ORGANOCLORURATI 
1. l'aldrin                                        
2. il clordano    
3. il diclorodifeniltricloroetano (DDT)   
4. il dieldrin    
5. l'endrin 
6. l'eptacloro   
7. il mirex    
8. il toxafene   
  
1. i policlorurati (PCB),  
2. l'esaclorobenzene (fungicida e   preservante del legno),  
3. le diossine  
4. i furani.  



http://chm.pops.int/ 

Non è stata ratificata (e quindi non è entrata in vigore) da:  

USA, ITALIA, ISRAELE, HAITI, MALESIA 



 PESTICIDI 

DEFINIZIONE 

 

Un pesticida è una qualunque sostanza utilizzata per prevenire, 
allontanare o uccidere un insetto, fungo, roditore, erbaccia, ecc.  

I pesticidi comprendono un gruppo vasto e diversificato di 
sostanze che possono essere classificate in numerose categorie 
a seconda dell’azione esplicata: si distinguono, ad esempio, gli 

insetticidi, i fungicidi, gli erbicidi, i ratticidi, i larvicidi, i 
repellenti, i disinfettanti.  

 



PESTICIDI 

I pesticidi, da un punto di vista normativo, si possono distinguere in: 
 

• prodotti fitosanitari, che sono le sostanze utilizzate per la 
protezione delle piante e per la conservazione dei prodotti 
vegetali   

• biocidi, che trovano impiego in vari campi (disinfettanti, 
conservanti del legno, pesticidi per uso non agricolo, 
antiincrostanti, ecc.).  
 

Dal punto di vista dei residui nelle acque, la distinzione non è più 
possibile in quanto una stessa sostanza può essere sia un biocida 

sia un prodotto fitosanitario e si usa il termine pesticidi, che 
comprende tutte le sostanze utilizzate per combattere gli 

organismi nocivi. 



VIE DI CONTAMINAZIONE 

 Rischio Professionale 
Operatori: agricoltori di professione che svolgono 
attività legate all’applicazione di pesticidi, come la 
miscelazione e il caricamento dei pesticidi nei 
macchinari, o l’azionamento, la pulizia, lo 
svuotamento e la riparazione di tali apparecchiature. 
Lavoratori: coloro che, nell’ambito della propria 
attività lavorativa, operano in aree in cui si utilizzano 
pesticidi o che maneggiano colture trattate con 
sostanze chimiche. 

   

     



VIE DI CONTAMINAZIONE 

 Rischio Ambientale 
 1. esposizione 
Residenti: le persone che vivono, lavorano o vanno a scuola nelle 
vicinanze di una zona in cui vengono utilizzati pesticidi e che non 
adottano misure protettive, come l’indossare indumenti speciali, per 
ridurre l’esposizione. Si tratta verosimilmente di un’esposizione a 
lungo termine. 
Astanti: coloro che possono trovarsi all’interno o nelle vicinanze di 
una zona trattata con pesticidi e che non attuano misure di 
protezione. L’esposizione è verosimilmente di breve durata 

2. alimentazione      
Tutti 
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INQUINAMENTO DA PESTICIDI  
  

• Effetti tossici acuti e a lungo termine 

• Effetti tossici sul sistema riproduttivo 

• Effetti teratogeni 

• Effetti mutageni 

• Effetti cancerogeni 

















GLIFOSATE 

Trattasi di un erbicida, non selettivo impiegato sia su colture 
arboree che erbacee e aree anche non destinate alle colture 
agrarie (industriali, civili, argini, scoline, ecc.), appartenente 

alla classe chimica dei fosforganici-fosfonati. E’ stato 
osservato un effetto diretto del glifosate  sui 

meccanismi iniziali della morfogenesi in embrioni 
di vertebrati che apre preoccupazioni per conseguenze 

cliniche sulla prole umana in popolazioni esposte al Glifosate 

nelle attività agricole*.  
 
 

*Paganelli A, Gnazzo V, Acosta H, López SL, Carrasco AE.  Glyphosate-based herbicides produce teratogenic effects on vertebrates by impairing retinoic 
acid signaling. Chem Res Toxicol. 2010 Oct 18;23(10):1586-95. doi: 10.1021/tx1001749. Epub 2010 Aug 9.  
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IL CASO CLORPIRIFOS 



Environ Health Perspect. 2011 Aug;119(8):1196-201. doi: 10.1289/ehp.1003160. Epub 2011 Apr 12. 

Seven-year neurodevelopmental scores and prenatal exposure to 
chlorpyrifos, a common agricultural pesticide. 

Rauh V, Arunajadai S, Horton M, Perera F, Hoepner L, Barr DB, Whyatt R. 
Heilbrunn Center for Population and Family Health, Mailman School of Public Health, New York, NY 10032 USA. var1@columbia.edu 

Vengono riportate  evidenze di deficit nel Working 
Memory Index and Full-Scale IQ a 7 anni di età in funzione 

della esposizione prenatale al Chlorpyrifos.  

Questi risultati sono importanti alla luce del continuo 
ricorso al Chlorpyrifos in contesti agricoli e le possibili 

implicazioni educative più lungo termine del deficit 
cognitivi precoci 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/21507777
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Rauh V[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=21507777
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=Arunajadai S[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=21507777
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Proc Natl Acad Sci U S A. 2012 May 15;109(20):7871-6. doi: 10.1073/pnas.1203396109. Epub 2012 Apr 30. 

Brain anomalies in children exposed prenatally to a common 
organophosphate pesticide. 

Rauh VA, Perera FP, Horton MK, Whyatt RM, Bansal R, Hao X, Liu J, Barr DB, Slotkin TA, Peterson BS. 
Heilbrunn Center for Population and Family Health, Columbia University, New York, NY 10032, USA. var1@columbia.edu 

Questo studio riporta le associazioni significative 
tra l'esposizione prenatale al Chlorpyrifos, ai 

livelli d'uso standard, con i cambiamenti 
strutturali nel cervello umano in via di 

sviluppo 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Brain+anomalies+in+children+exposed+prenatally+to+a+common+organophosphate+pesticide+-+PNAS+May+15,+2012+vol.+109+no.+20+7871-7876)
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E’ stata trovata una correlazione tra Pesticidi 
(organofosfati) e Sindrome da iperattività. 

A rischio il 10% della popolazione infantili, esposta a 
fitosanitari largamente utilizzati anche in Europa. 



Percentuale di alunni con disabilità 
sul totale degli alunni per ordine 

scolastico e anno scolastico 

0,0 

0,5 

1,0 

1,5 

2,0 

2,5 

3,0 

3,5 

4,0 

4,5 

1
9

8
9

/9
0

 

1
9

9
1

/9
2

 

1
9

9
3

/9
4

 

1
9

9
5

/9
6

 

1
9

9
7

/9
8

 

1
9

9
9

/0
0

 

2
0

0
1

/0
2

 

2
0

0
4

/0
5

 

2
0

0
6

/0
7

 

2
0

0
8

/0
9

 

2
0

1
0

/1
1

 

2
0

1
2

/1
3

 

2
0

1
4

/1
5

 

2
0

1
6

/1
7

 

Primaria 

Secondaria di I grado 

https://www.istat.it/it/archivio/210179 





http://www.rfb.it/moria-api/agrofarmaci_dannosi/organofosforici/documenti/Clorpirifos-
ISSanita_%20InterferentiEndocrini_%20Aspettiemergenti.pdf 





Endocrine Disruptors 
I prodotti chimici sono una componente essenziale della nostra vita quotidiana. 
Ma alcune sostanze chimiche, note come interferenti endocrini, possono avere 
effetti nocivi sul sistema endocrino. Gli ormoni agiscono in quantità molto piccole 
e in momenti precisi per regolare  lo sviluppo, la crescita, la riproduzione, il 
metabolismo, l'immunità e il comportamento. Gli interferenti endocrini 
interferiscono con il sistema ormonale naturale, e gli effetti sulla salute si fanno 
sentire molto tempo dopo l'esposizione si è fermato.  
L'esposizione a interferenti endocrini nel grembo materno può avere effetti per 
tutta la vita e può anche avere conseguenze per la prossima generazione. 

http://ec.europa.eu/environment/chemicals/endocrine/index_en.htm 



Ministero dell'Ambiente  
e della Tutela del Territorio e del Mare 

 
Gli interferenti endocrini sono sostanze in grado di alterare il sistema 

endocrino, influenzando negativamente diverse funzioni vitali quali lo sviluppo, la 

crescita, la riproduzione e il comportamento sia nell’uomo che nelle specie 

animali. 

 

Gli interferenti endocrini possono agire a diversi livelli: 

 

1. simulando l'azione degli ormoni prodotti dal sistema endocrino e 

inducendo  quindi reazioni biochimiche anomale; 

 

2. bloccando i recettori delle cellule che riconoscono gli ormoni (recettori 

ormonali) e impedendo la normale azione degli ormoni prodotti dal 

sistema endocrino; 

 

3. interferendo sulla sintesi, sul trasporto, sul metabolismo e 

sull'escrezione degli ormoni naturali, alterandone così la 

concentrazione.  

 

 

  

http://www.minambiente.it/pagina/gli-interferenti-endocrini 

http://www.minambiente.it/
http://www.minambiente.it/
http://www.minambiente.it/


EFFETTI SULLA SALUTE RICONDUCIBILI ALL’AZIONE DI 
INTERFERENTI ENDOCRINI 

 

• disfunzioni ormonali (specie alla tiroide) 

• sviluppo puberale precoce  

• diminuzione fertilità maschile 

• aumento abortività spontanea e di gravidanza extrauterina  

• disturbi autoimmuni 

• aumentato rischio di criptorchidismo e ipospadia  

• diabete/ alcune forme di obesità 

• elevato rischio di tumori  

• deficit cognitivi e disturbi comportamentali  

• patologie neurodegenerative 

 

 



L’esposizione ad un interferente endocrino durante la 
determinazione sessuale delle gonadi 
nell’embrione, può determinare una 
riprogrammazione epigenetica e conseguentemente 
determinare il manifestasi in età adulta di una 
malattia transgenerazionale: 

• Anormalità testicoli, malattie della prostata 

• Neoplasie renali 

• Sviluppo di tumori 

• Alterazioni del sistema immunitario 



Pesticide Methoxychlor Promotes the Epigenetic Transgenerational Inheritance of 
Adult-Onset Disease through the Female Germline 

 Manikkam M, Haque MM, Guerrero-Bosagna C, Nilsson EE, Skinner MK (2014). PLoS ONE 9(7): e102091. 

doi:10.1371/journal.pone.0102091 
 

 
Environmental compounds including fungicides, plastics, pesticides, dioxin and hydrocarbons can promote the epigenetic 
transgenerational inheritance of adult-onset disease in future generation progeny following ancestral exposure during the 
critical period of fetal gonadal sex determination.  
This study examined the actions of the pesticide methoxychlor to promote the epigenetic transgenerational inheritance of 
adult-onset disease and associated differential DNA methylation regions (i.e. epimutations) in sperm. 
Gestating F0 generation female rats were transiently exposed to methoxychlor during fetal gonadal development (gestation 
days 8 to 14) and then adult-onset disease was evaluated in adult F1 and F3 (greatgrand offspring) generation progeny for 
control (vehicle exposed) and methoxychlor lineage offspring.  
There were increases in the incidence of kidney disease, ovary disease, and obesity in the methoxychlor lineage animals. In 
females and males the incidence of disease increased in both the F1 and the F3 generations and the incidence of multiple 
disease increased in the F3 generation. There was increased disease incidence in F4 generation reverse outcross (female) 
offspring indicating disease transmission was primarily transmitted through the female germline. 

        Analysis of the F3 generation sperm epigenome of the methoxychlor lineage males identified differentially DNA methylated 
regions (DMR) termed epimutations in a genome-wide gene promoters analysis. 

        These epimutations were found to be methoxychlor exposure specific in comparison with other exposure specific sperm 
epimutation signatures.  
Observations indicate that the pesticide methoxychlor has the potential to promote the 
epigenetic transgenerational inheritance of disease and the sperm epimutations appear to 
provide exposure specific epigenetic biomarkers for transgenerational disease and 
ancestral environmental exposures. 





PRINCIPALI 
INTERFERENTI 

ENDOCRINI 

1) Farmaci o estrogeni sintetici (come ad 
esempio il 17-b estradiolo o l’estrogeno 

2) Pesticidi, a loro volta distinguibili in: 

· organofosforici; 
· carbammati; 
· ditiocarbammati; 
· piretroidi sintetici; 
· organoclorurati; 

· fenossiacetici; 
· erbicidi del gruppo dell’ammonio quaternario; 
· topicidi derivati dalla cumarina; 
· altri. 

3) Plastificanti (in particolare, gli ftalati) e 
prodotti derivanti dalla combustione del PVC 
(ma anche della carta e delle sostanze 
putrescibili) come le diossine. 

4) Sostanze di origine industriale come: 

· fenoli; 
· ritardanti di fiamma; 

· acido perfluorooctanico e suoi sali; 
· diossine; 
· alcuni metalli pesanti (piombo, cadmio e 

mercurio) 









MANCOZEB 

http://old.iss.it/binary/publ/cont/0918WEB.pdf 







Sostanza attiva Kg 

ZOLFO  447568 

MANCOZEB  137428 

FOLPET  81641 

GLIFOSATE  70019 

S-METOLACLOR  42747 

TERBUTILAZINA  40584 

RAME (OSSICLORURO TETRARAMICO)  33451 

RAME (IDROSSIDO)  31383 

FOSETIL ALLUMINIO  29402 

OLIO MINERALE PARAFFINICO (n° CAS 8042-47-5)  28765 

ACETOCLOR (Uso fino al 23/06/2013)  25693 

METIRAM  23922 

OLIO MINERALE PARAFFINICO (n° CAS 97862-82-3)  22224 

CLORPIRIFOS  22110 

RAME (OSSICLORURO)  19192 

RAME (SOLFATO NEUTRALIZZATO CON CALCE)  17605 

Dati di vendita elaborati dal gruppo AAAF 
FRIULI VENEZIA GIULIA 2011 





Occupational Pesticide Exposures and Cancer Risk: A Review 

 

DOI: 10.1080/10937404.2012.632358 

Michael C. R. Alavanjaa* & Matthew R. Bonnerb 

pages 238-263 

La coorte AHS ha evidenziato correlazioni significative tra esposizione alle principali 
classi funzionali di pesticidi (insetticidi, erbicidi, fungicidi) e insorgenza di cancro a 
mammella, prostata, polmone, cervello, colon-retto, testicolo, pancreas, esofago, 
stomaco, oltre a melanoma e linfoma non Hodgkin. In particolare l’esposizione a 
organoclorurati, organofosfati, carbammati, composti fenossiacidi e triazine è stata 
associata a un rischio più alto di tumori del polmone, della prostata e del sistema 
linfatico ed emopoietico.  

Published online: 09 May 2012 









Rev Environ Health. 2016 Sep 1;31(3):311-27. doi: 10.1515/reveh-2016-0001. 

Exposure to pesticides and prostate cancer: systematic review of the literature. 

Silva JF, Mattos IE, Luz LL, Carmo CN, Aydos RD. 
 

Abstract 

INTRODUCTION: 

Investigations about the association between prostate cancer and environmental and/or 

occupational pesticide exposure have evidenced a possible role of these chemical substances on 

tumor etiology, related to their action as endocrine disruptors. 

OBJECTIVE: 

To assess the association between pesticide exposure and prostate cancer by conducting a 

systematic review of the scientific literature. 

MATERIALS AND METHODS: 

Articles published until August 18, 2015 were searched in the databases MEDLINE/Pubmed, 

Scielo, and Lilacs using the keywords "pesticides" and "prostate cancer". Only the analytical 

observational studies whose methodological quality met the criteria established by the New Castle-

Ottawa scale were included in this review. 

RESULTS: 

The review included 49 studies published between 1993 and 2015. All studies were in English and 

analyzed exposure to pesticides and/or agricultural activities. Most studies (32 articles) found a 

positive association between prostate cancer and pesticides or agricultural occupations, with 

estimates ranging from 1.01 to 14.10. 

CONCLUSION: 

The evidence provided by the reviewed studies indicates a possible association between 

the development of prostate cancer and pesticide exposure and/or agricultural 

occupations. 

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/27244877
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Silva JF[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=27244877
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Mattos IE[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=27244877
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https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Luz LL[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=27244877
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Carmo CN[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=27244877
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https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Aydos RD[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=27244877


PREVENZIONE 
PRIMARIA 



 
A. EinsteinA. Einstein 

 

Un uomo intelligente  

risolve i problemi,  
un uomo saggio  

li evita. 
 
 







Residui multipli in un singolo campione possono 
derivare dall'applicazione di diversi tipi di pesticidi su 
una coltura o da formulazioni che contengono più di 
un principio attivo. Oltre alle pratiche agricole, 
residui multipli possono essere anche determinati 
dalla miscelazione di lotti nell’ambito del 
trattamento, contaminazioni durante la lavorazione 
degli alimenti, assorbimento dei residui persistenti 
attraverso il suolo o dispersi sul terreno. Secondo la 
normativa comunitaria vigente, la presenza di residui 
multipli in un campione non è considerato come una 
violazione della normativa LMR finché i singoli 
residui non superano i singoli LMR.  
Tuttavia, la presenza di residui multipli negli alimenti 
dovrebbe essere valutata in relazione ai possibili 
rischi per la salute dei consumatori. 



PRINCIPIO DI PRECAUZIONE 

L'applicazione del principio di 

precauzione postula l'esistenza di un rischio 
potenziale per la salute e per l'ambiente, 

ma non richiede l'esistenza di evidenze 
scientifiche consolidate sulla correlazione tra 
la causa, oggetto di divieto o limitazione, e gli 
effetti negativi che ci si prefigge di eliminare o 

ridurre 
Consiglio di Stato, es. sentenza n. 01281/2013 



Convegno ISDE, Udine, 28 Novembre 2009 

Come proteggere le nuove generazioni dai rischi ambientali: certezze, 
incertezze, interventi possibili 

Giorgio Tamburlini 

Le sfide del fare 

• Affrontare le esposizioni che portano a danni certi e 
rilevanti 

• Considerare il rapporto benefici/rischi 

• Applicare il Principio di Precauzione nella misura del 
possibile 

• Continuare a monitorare esposizioni ed effetti 

• Introdurre nuovi stili di vita  

 



PRINCIPIO DI PRECAUZIONE 

  Il Principio di Precauzione è il principio generale del 
diritto comunitario che fa obbligo alle autorità 

competenti di adottare provvedimenti appropriati al 
fine di prevenire taluni rischi potenziali per la sanità 

pubblica, per la sicurezza e per l'ambiente,  
facendo prevalere le esigenze connesse alla protezione 

di tali interessi  
sugli interessi economici  

 
Trattato UE: TITOLO XIX - AMBIENTE, è stato introdotto dall'articolo 174, è stato recepito nel 

decreto legislativo n. 152 del 2006 articolo 301, comma 1 e nel decreto legislativo n. 150 del 
2012 articolo 2, comma 2,  

e confermato in molte sentenze della Corte Europea, es.  
(Trib. CE, Seconda Sezione ampliata, 26 novembre 2002, T-74/00 Artegodan)  



PRINCIPIO DI PRECAUZIONE 

Gli effetti sinergici sulla salute dell’uomo e 
sull’ambiente del multiresiduo andrebbero 

adeguatamente verificati. 

Manca infatti ancora una corretta valutazione 
dei possibili effetti sanitari della dose minima 

cumulativa”  

 
 





PESTICIDI: CHE FARE? 
• PROTEGGERE LE DONNE IN GRAVIDANZA, IN ALLATTAMENTO E LA PRIMA INFANZIA 

DALL’ESPOSIZIONE A PESTICIDI/FITOFARMACI E GARANTIRE LORO ALIMENTI NON CONTAMINATI 
 

• PROMUOVERE L’ADOZIONE DEI METODI DELL’AGRICOLTURA BIOLOGICA E/O BIODINAMICA  
 
• EVITARE L’USO DOMESTICO DI FITOFARMACI/INSETTICIDI 

 
• PROMUOVERE IL CONSUMO DI PRODOTTI DA AGRICOLTURA BIOLOGICA E/O BIODINAMICA 

 
• ACQUISTARE PRODOTTI DI STAGIONE, PREFERIBILMENTE LOCALI E DA COLTIVATORI CHE DIANO LE 

MASSIME GARANZIE CIRCA L’ASSENZA DI PESTICIDI 
 

• ESERCITARE AZIONE DI CONTROLLO SULLE MENSE SCOLASTICHE 
 

• RICHIEDERE UNA VERIFICA PERIODICA DELLA QUALITA’ DELL’ACQUA E DEI CONTAMINANTI IN ESSA 
CONTENUTI 
 

LEGGERE, INFORMARSI, DOCUMENTARSI PER RESPONSABILIZZARSI NEI 
CONFRONTI DELLA SALUTE E PRETENDERE IL RISPETTO DELLE NORME 

 
 



PESTICIDI: CHE FARE? 

• Promuovere  finanziamenti del Piano di 
Sviluppo Rurale regionale  non  per una forma 
di agricoltura integrata definita volontaria che 
pare sia realizzata con ancor più pesticidi di 
quella obbligatoria ma per coloro che si 
impegnano in un’agricoltura senza chimica 

• Incentivare un’assistenza tecnica indipendente, 
finanziata da fondi   europei  e che dovrebbe 
essere scelta dagli agricoltori (sono disponibili 
1.500 € annui) 



PESTICIDI: CHE FARE? 

• Incentivare le assicurazioni fitosanitarie per 
l'agricoltura biologica che hanno polizze agevolate con 
rimborsi fino a 70%.  Finanziabili dai PSR o da 
programmi Nazionali coi consorzi difesa tra agricoltori 
(anche mutualistici) 

• Promuovere un servizio di monitoraggio aziendale dei 
dati climatici al fine di gestire al meglio la difesa 
biologica dei vigneti 

• Promuovere formazione e tutoraggio degli agricoltori. 
Per questo sono a disposizione molti fondi europei ad 
hoc… sempre dai PSR Regionali 2014-2020 



PROPOSTE DELL’ISDE  
per le problematiche legate all’impiego dei pesticidi 

• Omogeneizzare  i Regolamenti  Comunali di Polizia 
Rurale e Armonizzarli, in senso garantista per 
l’ambiente  e per la salute pubblica e degli operatori, 
ad un modello già esistente e/o da elaborare 

• Istituire un Protocollo  di Autodisciplina per la 
produzione agricola che, oltre a ridurre  
l’inquinamento ambientale, favorisca il 
miglioramento continuo della qualità del prodotto 



PREVENZIONE PRIMARIA 

 Troppo spesso viene identificata la prevenzione del cancro 
con la sua diagnosi precoce, (possibile tramite screening 
solo per alcune forme di tumore): questa confusione dei 
termini distrae dal concetto che la vera prevenzione del 
cancro, e di molte altre malattie cronico-degenerative, 

consiste nella 
 Prevenzione Primaria,  

ossia  
nella riduzione della esposizione di tutta la popolazione agli 

agenti cancerogeni, mutageni e teratogeni, con particolare 
riferimento alla protezione dei soggetti più vulnerabili e 

suscettibili  



OBIETTIVO 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwinxaGztbHWAhULcRQKHQ-tD64QjRwIBw&url=http://slideplayer.it/slide/1013066/&psig=AFQjCNGkci129sr88YTMjy8lNLGhX5nEag&ust=1505916249445845
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Non abbiamo ereditato la terra dai nostri padri, 
    ma l'abbiamo in prestito dai nostri figli 

Mi batto per un futuro diverso     

Mi batto per il futuro delle mie 
figlie e dei figli di tutti 

Mi batto nella speranza che  

i nostri figli siano 
semplicemente migliori  

di noi.  

Gustavo Mazzi 

Grazie per l’attenzione 



REGOLAMENTO COMUNALE  
DI POLIZIA RURALE 

Il Regolamento Comunale di Polizia Rurale  (RCPR) 
rappresenta, di fatto, lo strumento normativo  più vicino alle 
amministrazioni locali e agli operatori agricoli, ma non solo, 
per dare concretezza ai principi sanciti dalle diverse direttive 
europee sull’ambiente.  
L’ RCPR è la fonte del diritto locale e detta norme precise su 
cui stabilire il buon vivere e la tutela dell'ambiente e della 
salute pubblica. 



OBIETTIVO 1 

Creare uno strumento di formazione e 
informazione che, condiviso e 

partecipato con la popolazione, diventi 
non solo norma ma una linea guida del 
buon vivere e che tuteli l'ambiente e la 

salute di operatori e residenti 



OBIETTIVO 2 

Lo strumento proposto vuole:  

1. portare il mondo agricolo verso un più 
cosciente uso dei prodotti fitosanitari e 
dei concimi e delle accensioni di fuochi  

2. chiedere agli agricoltori stessi di farsi 
operatori attivi sul territorio per la 

tutela dello stesso.  




